
Bonifiche, via libera
a un’area dell’Ezit
Restituiti all’uso alcuni dei terreni analizzati nel 2004
Pasta Zara potrà ampliarsi. Firmato l’accordo col ministero

Si intitola “Antonio Cassese: il
Sogno dei diritti umani» l’ap-
puntamento pubblico che si
svolgerà domani alle 17 nell’au-
ditorium del museo Revoltella,
organizzato dagli Amici del Caf-
fè Gambrinus e dal Centro studi
di diritto comparato. A introdur-
re i lavori sarà Sabino Cassese,
giudice della Corte costituziona-

le, con un intervento dal titolo
“Diritti umani e universalità del
diritto”. Parteciperanno i docen-
ti universitari Paola Gaeta e
Mauro Bussani; lo scrittore e
giornalista Pierluigi Sabatti; il re-
gista Antonio Calenda e l’attore
Massimiliano Borghesi. Obietti-
vo dell’incontro, si legge in una
nota, è quello di narrare a più

voci il percorso umano e acca-
demico di Antonio Cassese con
il tema dei diritti umani e con la
domanda sul senso che abbia
oggi parlarne.

Antonio Cassese, scomparso
lo scorso anno, studioso e giudi-
ce internazionale, è stato uno
dei più eminenti giuristi italiani.
Professore di diritto internazio-

nale, grande difensore dei diritti
umani, è stato più volte delega-
to italiano a conferenze diplo-
matiche e organismi europei e
delle Nazioni Unite e rappresen-
tante del governo italiano in va-
ri organismi dell'Onu tra cui la
Commissione dei diritti umani,
oltre che presidente del Comita-
to del consiglio d'Europa per la

prevenzione della tortura e pri-
mo presidente del Tribunale pe-
nale internazionale per la ex Iu-
goslavia. Nel 2004, nominato da
Kofi Annan, ha presieduto la
Commissione internazionale
d'inchiesta dell'Onu sui crimini
del Darfur e, fino a poco prima
della scomparsa, è stato presi-
dente del Tribunale speciale per
il Libano. «Ci ha lasciato in ere-
dità - si legge in una nota degli
organizzatori dell’incontro - il
messaggio che in questo mon-
do dolente può emergere con
forza il ruolo decisivo dell'opi-
nione pubblica internazionale».

di Gabriella Ziani

Da ieri, liberi in parte dal
“Sin”, ormai minacciosa sigla
per Sito inquinato nazionale.
In Prefettura è stato firmato
l’accordo di programma che
restituisce al libero uso tutti i
terreni Ezit analizzati nel 2004
dove si sono trovati solo alti
quantitativi di ferro e manga-
nese, che l’Arpa però aveva di-
mostrato essere storicamente
tipici di quel suolo, dunque
“normali”. Analisi validata. Li-
bera da ieri anche un’area
Ezit adiacente lo stabilimento
di Pasta Zara: ri-analizzata do-
po che erano stati spostati i
cumuli di materiale inquina-
to derivanti dalla costruzione
dell’azienda, da tempo erano
rivendicati all’uso, eppur se-
questrati, per costruire un
nuovo capannone e ampliare
l’industria. Da ieri, via libera.

E in più, un altro semaforo
verde di enorme importanza:
sì alla bonifica diretta
dell’area del depuratore di
Servola, senza le pastoie della
procedura Sin. I lavori posso-
no iniziare.

Grande giornata dunque
quella di ieri in Prefettura, gra-
zie al decisivo impulso dato
nei giorni scorsi proprio a Tri-
este alla questione bonifiche
dal ministro dell’Ambiente
Corrado Clini, che ha spazza-
to dal tavolo la riscossione del
mai accettato “danno am-
bientale”: «Vogliamo reindu-
strializzare, non fare cassa».
Allo stesso tavolo si sono ritro-
vati, come da appuntamento,
il ministero con la dirigente

Giuliana Gasparrini, l’Ispra
(l’istituto tecnico-scientifico
del ministero stesso), l’Arpa,
l’Azienda sanitaria, l’Acegas,
e Provincia, Regione, Comu-
ne. Presente anche il pastifi-

cio, in quanto parte diretta-
mente interessata.

Poche ore, e due riunioni in
una, sequenza inedita per i rit-
mi di solito elefantiaci della
burocrazia. Primo tempo,

conferenza istruttoria con l’il-
lustrazione e l’esame colletti-
vo di dati e problemi. Secon-
do tempo, conferenza deciso-
ria, con approvazione e firme.

«Si chiude così la prima fase
della questione Sin - com-
menta Vittorio Zollia, assesso-
re provinciale all’Ambiente -,
molte aziende che stanno su
terreni contenenti solo ferro e
manganese non hanno più
vincoli, né obbligo di bonifi-
ca. Pasta Zara può allargare
l’azienda». Dopo quasi 10 an-
ni di rabbie, delusioni, attese,
contestazioni e rivendicazio-
ni, e con un perimetro tenden-
zialmente cimiteriale, i veloci
passi di queste settimane
sembrano un film sui sogni.

Prossima tappa il 20 aprile,
quando l’Ezit dovrà consegna-
re alla Regione il progetto per
le rimanenti caratterizzazioni
dei terreni. Come concordato
sempre al tavolo della Prefet-
tura con Clini, l’orologio ha
obblighi precisi, poiché si è
stabilito che il 31 gennaio
2013 sia conclusa tutta la pro-
cedura di analisi dei terreni e
validazione dei dati da parte
di Arpa, con conseguente
“liberazione” di altre aree, se
pulite, e avvio di bonifica per
quelle che non lo sono.

«È stata una riunione molto
tranquilla, molto impegnata,
in cui si è di nuovo concorda-
to un “cronoprogramma” dai
tempi strettissimi» è l’opinio-
ne di Umberto Laureni, asses-
sore all’Ambiente in Comune.
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«Possiamo bonificare l’area del
depuratore di Servola. E abbia-
mo ottenuto di poterlo fare solo
nelle porzioni che servono per
realizzare il trattamento biologi-
co delle acque, insomma dove è
necessario. Abbiamo già il pro-
getto esecutivo fatto redarre per
tempo allo Studio Altieri di Vi-
cenza, approvato (nel corso di
numerose corse a Roma dove
abbiamo trovato grandissima
collaborazione) dal ministero
dell’Ambiente, da Regione, Pro-
vincia, Comune e Autorità por-
tuale. Stiamo preparando il ban-
do di gara, per un appalto inte-
grato: i lavori procederanno in-
fatti in parallelo, bonifica e ac-
que».

Trapela vo-
lentieri la sod-
disfazione nel-
le parole
dell’ingegner
Enrico Altran,
responsabile
della divisione
acqua e gas di
AcegasAps
per i risultati
controfimati
ieri in Prefettu-
ra sui Siti in-
quinati.

Il depuratore di Servola (per il
cui non adeguamento l’Italia è fi-
nita sotto infrazione da parte
della Ue, col rischio di un com-
missariamento dell’impianto
entro marzo quando scade la de-
roga allo scarico dei reflui in ma-
re) era infatti dentro il perimetro
Sin. AcegasAps aveva fatto addi-
rittura un ricorso al Tar contro le
procedure fino a ieri imposte
per le bonifiche. Ieri la situazio-
ne si è sbloccata. Al punto che
certi lavori, proprio da ieri, sono
già iniziati.

Si è infatti cominciato a boni-
ficare e smantellare le tre tettoie
dell’ex Scalo Legnami che insi-
stono nell’area del depuratore. E
che, come noto, sono rivestite di
pericoloso amianto. «L’ultima
autorizzazione l’abbiamo avuta
proprio da questa riunione in
Prefettura - prosegue Altran -,

così è subito entrata in azione la
ditta cui i lavori di bonifica
dall’amianto sono stati appalta-
ti, la Nest-Ambiente, al 100%
partecipata da AcegasAps e spe-
cializzata in questo lavoro».

Curiosità: una volta ripulite in
sicurezza dal micidiale rivesti-
mento, le tettoie ferrose, che so-
no di proprietà del Demanio ma-
rittimo, verranno cedute alla
Croce Rossa, sì, proprio alla Cri
nazionale. Che vende quel ferro
di risulta così ottenuto e usa i ri-
cavi per le proprie attività istitu-
zionali. Ciò avviene in forza di
un accordo tra ministero
dell’Economia e la stessa Cri.

Posto che comunque il depu-
ratore di Servola è stato attrezza-

to per buttar
fuori acque
pulite e perfi-
no «adatte alla
balneazione»,
dice Altran, e
dunque non è
un pericoloso
inquinante, il
suo restauro è
così in ritardo
rispetto ai ter-
mini di legge
(europea) che

adesso, messa la data di ieri allo
“start”, quella di fine lavori è sta-
ta già scritta dall’Avvocatura del-
lo Stato che l’ha concordata con
gli organismi di controllo Ue: 31
dicembre 2014.

Il costo complessivo (bonifica
e impianto acque) è calcolato in
ben 54 milioni di euro. Il doppio
cantiere farà calare la spesa, che
ufficialmente è a carico dei Co-
muni che compongono l’Ato
(Ambito territoriale ottimale).
L’assessore comunale Laureni
ha in mano il piano economico
che dimostra la sufficiente co-
pertura: «Da piani-stralcio della
finanziaria 2011, devoluti alle
Ato - spiega - abbiamo 20 milio-
ni di euro, circa 12 ce ne deriva-
no da un finanziamento regiona-
le in 20 anni; poi ci sono i Fondi
europei Fas, circa 30 milioni, su
cui esiste la certezza, ma non an-
cora trasferiti».  (g. z.)

Anche il consiglio provinciale vota il «no»
Quarto “no” istituzionale al
rigassificatore. Dopo quelli delle
Giunte comunale e provinciale, e del
Consiglio comunale, ieri l’aula di
Palazzo Galatti (in foto) ha
approvato la delibera contraria
presentata dalla Giunta Poropat. Su
25 consiglieri votanti, 23 favorevoli
a dire no. Come già in Comune il Pdl
ha seguito le direttive provinciali e
non la linea della Regione. I due
astenuti sono i consiglieri della

Lista Dipiazza, Giorgio Rossi e
Stefano Martucci. Anche in Comune
su 39 votanti c’erano stati solo 2
astenuti: Fli e appunto Lista
Dipiazza. Rischi per l’ambiente, per
la sicurezza e per il porto: quasi 3
ore di dibattito e poi condivisione
del rigetto. A favore lista Poropat,
Idv, Pd, Federazione della sinistra,
Slovenska Skupnost (partiti di
maggioranza) e Pdl, Lega nord,
Un’altra Trieste, Lista Ret (Pdl).

rigassificatore

‘‘
SITUAZIONE
COMPLICATA

La struttura
fuori norma è finita sotto
infrazione da parte
dell’Unione europea, a
marzo scade la deroga allo
scarico dei reflui in mare

INCONTRO IN RICORDO DEL FRATELLO ANTONIO

Diritti umani, se ne parla domani con Sabino Cassese

Sabino Cassese

Uno scorcio del canale navigabile, inserito nel Sito inquinato

SBLOCCATA L’IMPASSE

Depuratore di Servola
si fa l’adeguamento
Amianto da rimuovere

S’intitola “Testamento biologi-
co e istituzione del registro co-
munale” l’appuntamento pro-
mosso questa sera, alle 20.30, al
Miela, dalle associazioni “Luca
Coscioni” e “Per Eluana”, dalla
Lista civica Trieste 5 Stelle e dai
radicali. Vi parteciperanno Ste-
fano Patuanelli, consigliere co-
munale 5 stelle, Corrado Libra,
che illusterà il percorso di ado-
zione del registro nel Comune
di Udine, l’anestesista Amato
De Monte, Cinzia Gori del Coor-
dinamento laico nazionale e Si-
mone Giorgetti e Diana Frausin
della chiesa Valdese di Trieste,
presso la quale si possono con-

segnare le proprie dichiarazioni
anticipate di testamento.

L’iniziativa della mozione di
IdV e Sel sul testamento biologi-
co, intanto, è criticata dal consi-
gliere comunale e vice segreta-
rio del Pd Pietro Faraguna: «Pa-
re difficile pensare - commenta
- che ai colleghi di maggioranza
possa essere sfuggito che sul te-
ma sono già avviate serie inizia-
tive di approfondimento, infor-
mazione e divulgazione, che si
concretizzeranno nell'incontro
al Miela, nonché nella direzione
provinciale del Pd che si svolge-
rà il medesimo giorno sullo stes-
so tema». Secondo Faraguna su

un tema così importante, sul
quale si è sviluppata una sensi-
bilità civile molto profonda,
«sembra prevalere in alcuni la
necessità di apporre la propria
bandierina, compiendo un'in-
comprensibile fuga in avanti,
che rischia così di diventare soli-
taria», mentre «partire con il pie-
de sbagliato aumenta significati-
vamente la probabilità di sba-
gliare percorso: errore che ci si
augura nessuno sia disposto a
compiere». Di qui, l’auspicio al-
la più ampia condivisione del te-
ma in consiglio comunale.

Anche Giovanni Maria Colo-
ni, capogruppo Pd, evidenzia

che la delicatezza e l’importan-
za del tema “fine vita” dovrebbe
spingere tutti a evitare prese di
posizione basate su
“ideologismi” di qualsiasi sorta.
«Da questo punto di vista - dice
- l'approccio e alcune scelte les-
sicali di Sel e Idv non risultano
particolarmente costruttivi. In
tali ambiti, peraltro non diretta-
mente attinenti al programma
amministrativo, è opportuno in-
vece, che si proceda attraverso
una riflessione e un confronto
condivisi tra tutte le componen-
ti del consiglio, facendo riferi-
mento soprattutto agli elementi
di convergenza».

LA MOZIONE deI DUE GRUPPI IN CONSIGLIO COMUNALE

Sul tema del “fine vita” Pd contro Sel e Idv
Faraguna: già avviate iniziative. Stasera al Miela incontro sul testamento biologico
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